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Dopo la pubblicazione della sentenza esecutiva del Tar laziale 

Da oggi telefonare costerà meno 
ma il Cip annuncia nuovi aumenti 

Il Comitato prezzi si riunisce domani - Il ricorso degli utenti accolto, perché non furono control­
lati i conti della Sip che provocarono i ritocchi in vigore dal 1° gennaio - La questione dei rimborsi 

ROMA — Da oggi telefonare 
dovrebbe costare, mediamen­
te, il 25 per cento in meno e 
il gettone dovremmo pagarlo 
50 lire invece di 100 Questi 
sono gli effetti della pubbli­
cazione — avvenuta ieri — 
della sentenza del tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio che ha definito illegitti­
mi — annullandoli — gli au­
menti tariffari decisi dal Cip 
alla fine dello scorso anno e 
in vigore dal 1. gennaio 1980. 

Ma il governo — ecco per­
che era d'obbligo l'uso del con­
dizionale — sta già decidendo 
di annullare, a sua volta, que­
sti effetti aumentando di nuo­
vo le tariffe telefoniche. Per 
questo domani stesso si riuni­
rà il Comitato interministe­
riale prezzi (Cip). Gli inaspri­
menti che il Cip deciderà sono 
calcolati sulle tariffe in vigo­
re fino a ieri, prima, quin­
di, dell'annullamento prodotto 
dalla sentenza del Tar. 

Il tribunale amministrativo 
ha accolto il ricorso delle or­
ganizzazioni degli utenti, per­
ché la commissione centrale 
prezzi — organo tecnico del 
CIP — non ha controllato e 
vagliato, come avrebbe dovu­
to. i qonti presentati dalla 
Sip per ottenere, appunto, gli 
inasprimenti tariffari. 

La sentenza del Tar è im­
mediatamente esecutiva: il te­
sto è già stato consegnato 
alla Sip che. a sua volta, di­
ce di aver bisogno di almeno 
48 ore per completare le ope­
razioni tecniche sulle diecimi­
la centraline telefonìce e sui 
contatori degli abbonati (si 
tratta, fra l'altro, di modifica­
re la struttura dei ritmi degli 
scatti interurbani). 

Ma cosa avviene per il pe­
riodo gennaio-settembre? La 
Sip ricorrerà al Consiglio di 
Stato chiedendo due cose: 1' 
annullamento della sentenza 
del Tar e la sospensione im­
mediata dei suoi effetti. In 
attesa delle decisioni definiti­
ve del tribunale di - secondo 
grado, la Sip non rimborserà 
gli utenti per le bollette già 
pagate quest'anno, riservan­
dosi * di farlo - soltanto se e 
quando il Consiglio di Stato 
confermerà la sentenza del 
Tar laziale. 

Cosa deciderà domani il Cip? 
Gli ambienti del ministero del­

l'Industria si sono premurati 
— pochissime ore dopo la no­
tizia della pubblicazione delia 
sentenza del Tar — di far 
giungere alle agenzie le anti­
cipazioni sulle decisioni che il 
Cip deve ancora prendere. 

L'aumento medio delle ta­
riffe dovrebbe aggirarsi intor­
no al 20 per cento: l'incremen­
to del prezzo dello scatto ur-

' bano va. per esempio, da un 
minimo del 23.1 per cento (per 
la tariffa ordinaria) ad un 
massimo del 33.3 per <*nto 

(per la fascia sociale). La te­
lefonata a tariffa ordinaria. 
insomma, costerà 80 lire. 

I canoni trimestrali saranno 
aumentati del 174 per cento 
per gli impianti della categoria 
« C normale » che passano co­
sì da 23 mila a 27 mila lire: 
la categoria € C ridotta » (im­
prese artigiane e contadine) 
subirà un aumento del 20 per 
cento: da 15 mila a 18 mila li­
re trimestrali: la « B sim­
plex » (primo abbonamento in 
abitazioni private"» andrà da 
Amila 500 lire a 12mila e 800 
lire: l'aumento percentuale è 
del 34.7 per cento: la catego­
ria « B duplex » aumenta del 
45 oer cento: da 4mila a 5mila 
800 lire: i canoni trimestrali 
della categoria A (amministra­
zioni stabili, enti locali, eior-
nali ecc.) vengono aumenta­
ti: da 4 mila a 6 mila lire. 

Subiscono un inasprimento 
anche i contributi per gli al­
lacciamenti dei telefoni: da 
un minimo dell'11.1 per cento 
ad un massimo del 33.3 per 
cento. L'allacciamento di un 
impianto di categoria « B sinv 
olex» costerà, per e«emnv>. 
200mfla lire invece che 150 
mila. TI orezzo rW fettone sa­
rà Tsspto in 100 lire. Le in­
tenerirne verrà^"n aumentate 
del 12.4 per centto.. 

Il Cip decìderà questi au­
menti «mistificandoli ™n eli 
accresciuti costi industriali 
registrati nel 1930-

Non si sa ancora quale sarà 
la decorrenza delle nuove ta­
riffe: se dal 1. ottobre oppure 
dal 1. gennaio. 

Se queste decisioni entras­
sero in vigore dal 1. eennaio 
farebbero incassare alla Sip 
647 miliardi di lire: se en­
trassero in vigore dal 1. otto­
bre i mageiori introiti per 
quest'anno sarebbero di 120 
miliardi di lire. 

Giuseppe F- Mennella 

libertini: non sono 
le tariffe la causa 
del dissesto SIP 

Quali problemi si pongono dopo la pubblicazione della 
sentenza del Tar? Questa la domanda che abbiamo posto 
al compagno sen. Lucio Libertini: ecco la risposta. 
O E' assolutamente necessario che la Sip esegua la sen­
tenza applicando le riduzioni tarif/arie ad essa conse-
guenti. Noi siamo fermamente per il rispetto delta legge 
e, quindi, contro ogni autoriduzione: ma la Sip deve essa 
rispettare la legge anche perchè un suo eventuale ricorso 
al Consiglio di Stato non dovrebbe sospendere l'esecu­
tività della decisione del Tar. 
Q Mettiamo in guardia il governo — del resto scaduto 
e privo di autorità — perchè non cerchi con una mano­
vra obliqua e con un vero colpo di mano di elevare di 
nuovo i livelli tari/fari recuperando così in un solo mo­
mento gli aumenti del 1979 che il tribunale dichiara ille­
gittimi e aggiungendovi nuovi aumenti. 
0 Le tariffe, lo ribadiamo, devono essere legate a un 
effettivo accertamento dei costi industriali del servizio 
che non è mai avvenuto dal 1975 ad oggi e per il quale 
il, governo non ha, in realtà, gli strumenti necessari. 
O Si pone con urgenza il problema della Stet. Questo 
gruppo sta andando alla bancarotta perchè ha settemila 

miliardi di débiti pari a molte volte ti suo capitale ed 
è schiacciato già dal solo pagamento degli interessi pas­
sivi. Questo disastro non è affatto dovuto ad insuffi­
cienti livelli tariffari, come provano anche le. sentenze 
dei tribunali, ma invece a una gestione sbagliata e pro­
fondamente inquinata da colossali sprechi e vaste rube­
rie. Esso, perciò, minaccia la sorte del gruppo e quella 
di decine di migliaia di lavoratori. 
0 Noi comunisti abbiamo avanzato da mesi le proposte 
per uscire bene da questo fallimento. Chiediamo un piano 
di risanamento finanziario che si basi sul concorso delle 
banche corresponsabili del fallimento e su di una mas­
siccia ricapitalizzazione della finanziaria Stet attraverso 
fondi di dotazione Iti. Riteniamo del pari necessario tra­
sferire le aziende manifatturiere alla Finmeccanica rior­
ganizzandole sulla base di una strategia espansiva sul 
mercato interno e internazionale; unificare, sciogliendo 
Stet, Sip e Asst (Azienda di Stato per i servizi telefonici) 
m un'unica azienda di servizi organizzata razionalmente 
senza doppioni e sprechi; riorganizzare il ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni perchè finalmente Abbia le 
funzioni ' di controllo che finora ha sempre disatteso. 

O Poiché il governo è scaduto e il Parlamento è invece 
nella pienezza delle sue funzioni abbiamo chiesto oggi 
stesso l'immediata convocazione dell'ottava commissione 
del Senato che ha in corso un'indagine su questi pro­
blemi perchè determini i necessari, immediati orienta­
menti in questa complessa materia. 

1 " Nessuno — conclude Libertini — può continuare a 
ciurlare nel manico, per tutti è venuta l'ora della verità: 
occorre garantire, invece, lo sviluppo del settore, l'occu­
pazione dei lavoratori, i diritti degli utenti, il rispetto 
della legge. 

Si discute davanti al pretore il «blitz» delle nomine 

Stamane la prima udienza 
del processo Barbato-RAI 

Giovedì assemblea alla Mirafiori promossa dai metalmeccanici della XV Lega 
Un « dossier » del comitato di lotta alla commissione parlamentare dì vigilanza 

ROMA — Stamane alle 11.30. 
davanti al pretore Fiorioli si 
tiene la prima udienza della 
causa . che Andrea Barbato. 
direttore destituito del TG2. 
ha promosso contro la RAI. 
Barbato, che è assistito dal­
l'avvocato ' Luciano. Ventura, 
chiede l'annullamento della 
delibera .con la quale, nella 
notte tra il 26 e il 27 settem­
bre. si è praticamente pro­
ceduto alla sua cancellazio­
ne dall'organigramma dei di­
rettori di Reti e Testate. 

Mentre oggi prende l'avvio 
il procedimento giudiziario 
sollecitato da Barbato, do­
mani prosegue a «processo» 
aperto dalla commissione di 
vigilanza la quale inizierà la 
discussione sulle risposte for­
nite ai parlamentari da Za-
voli. De Luca e numerosi con­
siglieri di amministrazione 
durante l'audizione di merco­
ledì scorso. 

Un altro appuntamento è 
fissato per giovedì, stavolta 
alla Mirafiori di Torino. Al­
le 15. all'ingresso 5 di viale 

Unione Sovietica, • comincerà 
l'assemblea su RAI. giornali 
e informazione promossa dal­
la XV Lega della FLM: i 
metalmeccanici " della FIAT 
vogliono discutere con opera­
tori del servizio pubblico, co­
mitati di redazione, organiz­
zazioni-sindacali • dei. giorna­
listi. Torino ospiterà anche 
un altro dibattito sulla RAI: 
si terrà stasera all'Unione cul­
turale e vi parteciperanno. 
tra gli altri, i consiglieri Fir­
po. Pavolini e Zaccaria. " 

All'assemblea di giovedì, 
davanti alla Mirafiori. parte­
ciperà anche una delegazio­
ne del comitato di lotta co­
stituitosi nei giorni scorsi a 
viale Mazzini. In una nota il 
comitato dà conto di altre 
iniziative: un dossier sul blitz 
delle nomine sarà inviato alla 
commissione di vigilanza: " è 
stato chiesto all'IRI di con­
vocare d'urgenza gli azioni­
sti della RAI per valutare le 
decisioni del consiglio di am­
ministrazione: si stanno met­
tendo a punto ulteriori inizia­
tive giudiziarie per ottenere 

l'annullamento delle nomine, 
in particolare quelle che si 
riferiscono alla creazione di 
nuove strutture (vice-direzioni 
generali e Divisioni) non pre­
viste dalla legge; ci si asso­
cia alla richiesta di sospen­
dere gli ordini di . servizio: 
si chiederà * di formalizzare 
nel nuovo contratto di - lavo­
ro dei lavoratori RAI il di­
ritto dei sindacati alla con­
sultazione preventiva sulle 
decisioni dell'azienda: si in­
vitano. infine, gli operatori 
RAI a mobilitarsi a fianco 
di Barbato e di quanti altri 

in RAI sono oggetto di discri­
minazioni politiche e sindacali. 
' Nuovi particolari sui « gior­
ni della lottizzazione > sono 
forniti da Panorama e L'E­
spresso. Vi si racconta, in 
particolare, della parte svol­
ta da Piccoli. Craxi. Martel­
li, Zavoli e De Luca. A Pa­
squale Nonno che gli annun­
cia di voler accettare (come 
poi farà) una offerta di la­
voro dell'Europeo, Zavoli ri­
sponde: €Vai, vai che per 

il TG2 si stanno preparando 
tempi cupi». A Mario Pa­
store che gli chiede se è mai 
possibile che il TG2 sia una 
testata appaltata al PSI. Um­
berto Gavina, segretario di 
Zaccagnini, obietta: « Non pos- " 
siamo ficcare U ' naso negli > 
affari degli altri: il TG2 è ' 
roba socialista ».. Poi c'è Za- • 
voli che cerca di coinvolgere 
nell* « operazione » il PCI of­
frendo la direzione del GR3 , 
al compagno Curzi; e l'offerta 
viene fatta mentre in una sala 
accanto i consiglieri de at­
tendono l'esito (negativo per­
ché Curzi rifiuterà) del ten­
tativo. , • . . „ . . -

In mezzo a tanta protervia '•• 
e squallore una magra con­
solazione per i teleabbonati: 
la bocciatura del < decretone » 
fa diminuire l'IVA sul cano­
ne: di conseguenza, chi deve ' 
pagare l'integrazione per il 
recente aumento dovrà ver­
sare 100 lire in meno — co­
me informa l'Unione consu­
matori — per il e bianco e 
nero ». 160 in meno per il 
« colore ». 

Formata da PSI-PSDI-PRI-PLI con appoggio esterno de 

Verso una giunta minoritaria in Liguria 
GENOVA — li direttivo re­
gionale ligure del PSI, al 
termine di una riunione du­
rata tredici ore, ha votato 
a maggioranza la decisione 
di verificare quest'oggi, at­
traverso incontri con PRI, 
PSDI e PLI, la possibilità 
di costituire in Liguria una 
giunta « laica », con appog­
gio esterno della DC La 
decisione è stata molto fra-

vagliata: 21 voti a favore, 
7 contrari e due astenuti 
con una netta dissociazione 
della sinistra socialista. 

Anche dopo la ratifica del 
direttivo, la costituzione di 
una giunta « laica » di mi­
noranza appare comunque 
ancora molto problematica. 
L'accordo che Piccoli, Cra­
xi e Spadolini hanno preso 

sopra le teste de! liguri pre­
vede infatti la presidenza 
della giunta ad un repub­
blicano e questo aspetto non 
viene ben digerito da que­
gli stessi socialisti che pure 
sostengono la giunta «laica» 
per l'evidente aspirazione a 
dirigere loro II governo re­
gionale. C'è poi la protesta 
dei liberali che sostengono 
di aver più tìtolo dei repub­

blicani alla presidenza aven­
do Il doppio dei consiglieri 
(due invece di uno). Il tut­
to avviene all'interno di una 
coalizione che dispone com­
plessivamente di dieci seggi 
su 49. Il problema, da risol­
vere frettolosamente poiché 
venerdì i convocato il Con­
siglio regionale, non sembra 
dei più facili. 

Domenica 
abbiamo 
diffuso 

850 mila 
copie 

dell'Unità 
La ripresa della diffu­

sione domenicale dopo la 
pausa estiva ha fatto re­
gistrare un primo • signi­
ficativo risultato: domeni­
ca scorsa sono state dif­
fuse 845.146 copie de 
L'UNITA*. Sì tratta di un 
rilevante successo ottenu­
to in un momento in cui 
è indispensabile far cono­
scere ai più ampi settori 
di cittadini e di lavora­
tori le posizioni e le in­
dicazioni del PCI di fron­
te alla grave crisi poli­
tica ed economica del 
paese. Anche per questo 
è necessario proseguire 
con slancio nel lavoro di 
diffusione del nostro gior­
nale che rappresenta lo 
strumento più tempestivo 
ed immediato che le no­
stre organizzazioni hanno 
a disposizione nella loro 
opera di informazione • 
propaganda. < 
. • Nessuna occasione in 
questo senso deve essere 
tralasciata: anche nei gior­
ni feriali dobbiamo assi­
curare la presenza de 
L'UNITA' nella misura 
massima possibile e so­
prattutto nelle fabbriche. 
nei luoghi di lavoro, in 
ogni manifestazione e in­
contro popolare 

Dopo la riuscita positiva 
della . diffusione straordi­
naria di domenica l'Asso­
ciazione nazionale AMICI 
DE L'UNITA' fa ancora 
una volta appello all'im­
pegno e alla capacità di 
mobilitazione delle orga­
nizzazioni del partito, dei 
militanti e dei diffusori 
per una nuova grande ini­
ziativa di diffusione nella 
giornata di domenica . 9 
novembre. «.•<-' -• -

Un altro importante tra­
guardo è stato intanto 
raggiunto: a un mese dal­
la chiusura della CAMPA­
GNA ABBONAMENTI 1980 
per L'UNITA' è stato con­
seguito e superato il 100% 
dell'obiettivo prefissato. Si 
sono già raccolti, infatti 2 
miliardi. 615.192.500 , lire. 
Nei prossimi giorni verrà 
pubblicata la graduatoria 
delle Federazioni ma già 
da ora possiamo comuni­
care che ben 34 sono le 
Federazioni del PCI che 
hanno toccato, e in alcuni 
casi - largamente superato. 
l'obiettivo, mentre - nume­
rose" sono quelle che vi so­
no molto vicine e che cer­
tamente lo conseguiranno 
prima della chiusura del­
la campagna. Si tratta di 
un grande risultato, anche 
esso espressione di un ap­
poggio di massa sconosciu­
to a qualsiasi altro gior­
nale. E' anche questo un 
aspetto di quella mobilita­
zione popolare che ha con­
sentito all'organo del PCI 
di superare anche le pro­
ve più difficili ' -

La campagna - abbona­
menti 1981 che si apre a 
novembre dovrà rappresen­
tare un nuovo passo avan­
ti perché sempre più lar­
go sia il numero di coloro 
che stabiliscono un - lega­
me personale, ininterrot­
to. con la battaglia che 
L'UNITA' conduce e per 
far giungere il quotidiano 
del partito anche e so­
prattutto nelle organizza­
zioni più piccole e deboli 
dove i comunisti in prima 
linea conducono una lotta 
ardua e difficile. 

ÙASSOC1AZIONE 
NAZIONALE 

AMICI DELL'UNITA' 
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5000 per cento in più: « quasi un divorzio » secondo il cardinale Felici 

Record di nozze annullate dalla Chiesa 

t i Comitato Dir«tthr© M «!«pii-
t . f l conquisti è coiwooto j * r éo-
mmi. ««rcoleei • « tokr t , H I . 
era 10,30. 

• • • 
La riunlen» #•»!• Ttrr» commli-

flene d«l ComlUto etn ln l t » con­
vocata p«r mercoledì 15 ottobra 
•Ilo ora » . l » Dlretlona. 

CITTA' DEL VATICANO — 
« La facilità con cui i tribu­
nali ecclesiastici negli ultimi 
dieci anni hanno dichiarato 
nulli i matrimoni rischia di 
introdurre nella chiesa la pra­
tica di un vero divorzio, sia 
pure sotto altro nome >. Con 
queste allarmate parole il pre­
fetto del supremo tribunale 
della segnatura apostolica. 
cardinale Pericle Felici, ha 
richiamato ieri mattina alla 
presenza del Papa l'attenzio­
ne dei padri sinodali su co­
me la giustizia ecclesiastica 
tratta i matrimoni canonici 

« Da una indagine fatta — 
ha proseguito Felici — risulta 
che in alcuni tribunali il nu­
mero di dichiarazioni di nul­
lità matrimoniali ha raggiun­
to negli ultimi tempi il cin­
quemila per cento. Ciò che 
colpisce è renorme leggerez­
za con cui le cause sono sta­
te proposte e risolte». 

Passando ad esaminare le 
ragioni di nullità, invocate per 

i loro assistiti "dagli avvocati 
rotali ed accolte dai tribuna­
li. il cardinale Felici ha os­
servato che alcuni casi previ­
sti dal codice di diritto cano­
nico sono stati superati dai 
fatti. Spesso le norme cano­
niche hanno lasciato il po­
sto alle classificazioni di 
« immaturità psicologica, nel­
l'incapacità di assumere e 
adempiere gli obblighi coniu­
gali soprattutto per quanto ri­
guarda la comunione di vita 
ed i rapporti interpersonali. 
nella mancanza di discerni­
mento da parte dei cantracn-
ti il matrimonio >. 

Insomma, stando a queste 
sentenze troppi coniugi sa­
rebbero stati affetti al mo­
mento di contrarre il loro ma­
trimonio da e demenza, igno­
ranza e addirittura follia >. Si 
tratta invece, di e non osser­
vanza delle norme giuridiche 
— ha tuonato il cardinale Fe­
lici — in materia di causo 
matrimoniali » da parte di 

giudici ecclesiastici sia per . 
« leggerezza che per compia- | 
cenza verso avvocati rotali 
ben remunerati ». Si sono 
aperte così le strade a e mol­
ti arbitri — ha proseguito — 
per cui sono stati dichiarati 
nulli matrimoni certamente 
validi >. 

Il prefetto del supremo tri­
bunale ha detto che. pur di 
raggiungere lo scopo, si è fat­
to persino ricorso alla <fuga 
delle cause da un paese all' 
altro, da un continente all'al­
tro» e cosi e cause difficili 
sono state giudicate da tribu­
nali più facili». Più volte la 
segnatura apostolica è dovu­
ta intervenire sia sui vescovi 
sia «infliggendo pene severe 
non esclusa l'espulsione dal­
l'albo speciale di alcuni av­
vocati rotali, dirottatori di 
cause». Come è possibile — 
si è chiesto Felici — parlare 
in difesa della famiglia se il 
cattivo esempio viene proprio 
dai tribunali ecclesiastici? 

Ben 11 cardinali sono inter­
venuti per chiedere chiarimen­
ti. Nel replicare. Felici, che 
rappresenta l'ala conservatri­
ce. ma al tempo stesso illu­
minata della chiesa, ha invi­
tato le conferenze episcopali 
nazionali a rivolgere maggio­
re attenzione al delicato pro­
blema ed ha auspicato per il 
futuro che < teologia, diritto e 
pastorale non vadano ciascu­
no per la propria strada ma 
che si integrino vicendevol­
mente». 

Da oggi i lavori sinodali si 
svolgeranno nelle commissio­
ni. Ieri pomeriggio il cardi­
nale Ratzinger, nel trarre te 
conclusioni di ben 163 inter­
venti della prima settimana 
di lavori, ha detto che dal di­
battito sono emerse due ten­
denze: da una parte, molti 
padri aperti ai segni dei tem­
pi sostengono « che non è pos­
sibile ripetere formule fisse 
quasi che la dottrina sìa sta­
ta fatta una volta per tutte • 

quindi chiusa ». Essi solleci­
tano un aggiornamento della 
dottrina sul matrimonio, con­
traccezione. aborto alla luce 
dell* esperienza degli sposi, 
del lavoro dei teologi, del 
progresso delle scienze ama­
ne. Dall'altra, ci sono quei 
padri che insistono solo sui 
principi. 

Il cardinale Ratzinger, nel­
la linea già indicata dal su­
periore dei gesuiti padre Ar-
rupe, ha detto che è neces­
sario seguire una strada in­
termedia che riduca le di­
stanze tra l'attuale dottrina 
cristiana sulla famiglia e la 
vita roncreta. L'enciclica Hu-
manae vitae — ha ripetuto 
ancora una volta il cardina­
le Ratzinger con le parole di 
Paolo VI — «non voleva es­
sere un trattato completo e il 
magistero potrà e dovrà ri­
tornarvi per una trattazione 
più completa». 

Alceste Santini 

Scrive un cattolico: 
la bistecca alla samba 
non sia mai il primo piatto 
Cara Unità, 
" «Festa dell'Amicizia a Masiano - Funzio­

nerà l'ormai famoso stand gastronomico», 
annuncia vistosamente II manifesto; poi, 
più In piccolo, Il programma: su nove sere 
otto sono dedicate alla danza... e con rino­
mate orchestre. Masiano, un tempo consi­
derata roccaforte de della pianura pistoie­
se, è il mio paese; una sera ho partecipato 
alla festa. 
• Moltissima gente, anche diversi comuni­

sti (contrariamente a quanto fanno i de, che 
disdegnano le Feste dell'Urlila; perchè 
« troppo politicizzate», dicono alcuni, o 
perchè 'troppo goderecce», dicono altri. 
Comunque è già un passo avanti: una volta 
le consideravano le «feste del diavolo» e il 
governo mandava la polizia ad ostacolarle 
o ad interromperle). 

Alle tavole imbandite intere famiglie, e 
intere famiglie, pure, impegnate nei vari 
servizi. Un'organizzazione e un attivismo 
da far invidia a quello proverbiale delle 
»Feste dell'Unità». 

Dopo la cena il ballo. Belle donne, scolla­
ture eccezionali, fenditure laterali scopri 
coscia, tuniche trasparenti e musica della 
più indiavolata. Le coppie sembravano sca­
tenate nel susseguirsi di sambe e di rock. • 
Anche le donne e le giovani di Azione catto­
lica avevano abbandonato per l'occasione 
la loro rituale riservatezza. 

'Tutte le sere così...», mi diceva orgo­
glioso uno degli organizzatori. Ero conten­
to anch'io: finalmente Masiano si era scrol-

• lata di dosso l'immeritata nomea di paese 
bigotto. 

Intanto riandavo con il pensiero alla mia 
giovinezza, alle generose esofferte battaglie 

• ideali per la DC (dal '45 al '60, quando 
venne Tambroni a colmare il calice delle 
mie delusioni). 

Certo, a quei tempi, non avrei mal imma­
ginato che un giorno l'idealità di allora si 
sarebbe trasformata in qualche 'sagra del­
la bistecca con contorno di samba». A que­
sto. mi sembra, si è ridotta l'attività delle 
sezioni de, e di quelle più 'impegnate» per 
giunta. -.--,. 

In questi nove giorni di «festa» non una 
manifestazione culturale (non credo si pos­
sano dire tali una serata di balletti e una 
mostra di quadri); ma quel che è peggio non 

, una manifestazione politica,- non un dibat­
tito. E dire che gli argomenti Hon mancava­
no: dalla recente, immane, raccapricciante 

. carneficina nazifascista di Bologna ai fatti 
' di Polonia; e solo per citare gli ultimi e più 
• drammatici. ^ ."--•"• \ : -- * • \~ -

E pensavo ancora a quando, appena po­
chi anni fa, anche per mia volontà, veniva 
acquistato il terreno che ora è stato occupa­
to in maniera permanente dalle cucine, da-

; gli stand gastronomici e dalla pista da bal­
lo. Francamente i progetti (i sogni, forse) di 

" allora erano di un livello superiore a quello 
in cui la realtà d'oggi li ha ridotti. Quanta 
amarezza!... ' ' ̂  >. < r 
- È notorio che quando si dice a un de che 

'. le 'Feste dell'Amicìzia» altro non sono che 
'Feste dell'Unità», peraltro sovente mal 
copiate, quello si offende e, immancabil­
mente, ti risponde: 'Al contrario, le nostre 

' feste sono meno grasse e molto più impe­
gnate culturalmente». Alla faccia!... 

Per concludere, vorrei invitare il Partito 
comunista, che questo genere di feste ha 

• ideato e divulgato, a custodirne gelosamen­
te con l'esempio i valori sociali, culturali e 
politici che ne sono la ragione e l'essenza: la 
bistecca alla samba non sia mai il primo 
piatto. 

DELIO CHITI 
(Masiano - Pistoia) 

È sbagliato dare 
un'etichetta terapeutica 
all'insegnamento musicale 
Caro direttore, 

mi riferisco all'articolo di K. Lamparelli 
«La musicoterapia per i bambini handicap­
pati» (l'Unità 29-9-1980). Pur essendo rar-
gomento di estremo interesse. Fimpostazio­
ne del discorso è, a mio avviso, sbagliata. 
Perchè? . 

1) La musica, nelle scuole." deve essere 
una attività importante alla pari delle altre 
materie di insegnamento ed è sbagliato dar­
le una etichetta terapeutica solo perchè in 
una classe c'è qualche bambino handicap­
pato. Così facendo si legittimizza l'idro-

. terapia, la ludo-terapia, l'ìppo-terapia 
ecc.; cioè si medicalizza la pedagogia e in 
fin dei conti la vita intera del bambino, col 
rischio di incrementare la contrapposizione 
fra normali e handicappati 

2) Non mi pare plausibile l'istituziona­
lizzazione del musicoterapeutm comefìgu-

' ra da aggiungere al normale insegnante di 
musica; sarà semmai quest'ultimo che do­
vrà possedere nel proprio bagaglio di inse­
gnamento anche un 'sapere» atto a poten­
ziare. recuperare o mantenere le capacità 
relazionali e comunicative delle persone 
portatrici di handicap. 

3) Il fatto poi che in altri Paesi europei sì 
tenda a terapeutizzare con facilità, non ci 
deve indurre a fare altrettanto: non possia­
mo. noi. perseguire anche una via italiana 
atta riabilitazione? 

LUCIANO POLI 
(Imola.BQ) 

Il linguaggio, i funzionari 
la cultura politica, la poesia 
Cara Unità. 

forse é bene cambiare certa terminologia 
militaresca, come quando ti iscrivi al PCI e 
ti chiamano una reclutata., (adoperiamo le 
parole con squallida abitudine). Il senso 
dell'iscrizione non è quello della recluta. 
ma significa libera scelta di una persona 
che decide di entrare a far parte del PCI 
portando il proprio originale contributo: il 
rinnovamento ael nostro partito passa an­
che attraverso la linguistica. 

Così io mi limiterò a parlare dei funzio­
nari del PCI e della poesia. 

M'interessa guardare il funzionario del 
mio tempo e spesso questo funzionario non 
mi piace : lo vivo come un piccolo manager 
che arriva, fìnge .di ascoltare le idee delle 
persone che ha davanti, si fruga in tasca — 
sì fa per dire — estrae il suo piccolo discor­
so prefabbricato «j te lo dice con grande 
spigliatezza e spiccata monotonia; e non 
faccio differenza fra funzionari e funziona­
ri, purtroppo. 

Ecco, ho la sensazione che il funzionario 
scivoli fuori da una macchinetta e con luì 
tanti come lui, tutti uguali, tutti anonimi, 
tutti dimenticabili subito. E siccome una 
sensazione di questo tipo non può assoluta­
mente corrispondere alla realtà poiché non 
stiamo parlando di robot, allora ci dev'es- ' 
sere qualcosa di distorto nella cultura poli­
tica del nostro partito. 

Basterebbe che il partito, non più come 
entità astratta, ma come un grande corpo 
—. la corporeità ve la stiamo insegnando 
noi donne — solido e compatto, ben visibile 
e palpabile formato da tanti cervelli che 
tendono a obiettivi comuni ma con espres­
sioni diverse, proponesse, pretendesse dao-
gni funzionario, ma direi da ogni iscritto, di 
filtrare il discroso politico generale condi­
visibile da tutti attraverso le personali e-
sperienze, sensibilità, ingenuità, innocenze, 
ironie, ecc. ecc. • 

E voglio parlare della poesia. Articolo in 
terza pagina. Unità 20 settembre, titolo: 
«Lasciate al poeta almeno la parola». L'arti­
colista scrive: «...gli incontri con la poesia 
riescono meglio in piazza che nel chiuso di 

. un teatro...» e poi si chiede: «...chissà per­
ché». ' 

Vorrei azzardare una risposta semplicì­
stica: perché la poesia nasce da masse dì 
popolo, anzi la poesia è il popolo inteso • 
come bisogni, aspirazioni, realtà visibile 
collettiva o intima, immaginazioni,- sensa­
zioni, intuizioni, approfondimento della ra-

. gione, comunicazione autentica fra tante 
, persone perché si toccano certe profondità, 

si esaltano gli originati di ciascun indivi­
duo, s'impara ad usare con proprietà le pa­
role. 

La cultura politica dovrebbe comprende­
re la grande potenza di educazione sociale e 
politica che potrebbe essere svolta dalla 
poesia. 

NICLA GH1RONI 
(Milano) 

In Parlamento 
da Gramsci e Matteotti 
ai «franchi tiratori» 
Caro direttore, ^ • ^ .. - •. .̂  >•"-• • >' 

• i ero perplesso se scrìvere questa lettera 
perché già autorevoli compagni, commen­
tando la crisi di governo, hanno scritto sut 
'franchi tiratori». Mi aspettavo però una 
condanna più esplìcita per questi metodi, e 
per i partiti che li generano. Probabilmente 
ai compagni dirigenti non è arrivata l'eco 
estremamente negativa che questo episodio 
ha avuto fra le masse. Quindi l'ulteriore 
discredito sul Parlamento. 

Vediamo un po': 1) alla notìzia della ca­
duta del governo Cossiga. notevole è stata 
la soddisfazione fra i compagni, fra i lavo­
ratori; 2) nonostante ciò non poche erano le 
accuse di 'falsi» o 'pagliacci» a coloro ehm 
in mezz'ora hanno cambiato opinione. 

Anche la domenica, durante la diffusione ' 
dell'Unità, queste accuse trovavano confer­
ma. 

In questi anni di terrorismo i partiti, con 
i comunisti in testa, hanno chiamato i citta­
dini a testimoniare pubblicamente ove era 
necessario, anche a costo di gravi rischi 
personali (vedi compagno Rossa). Ma allo­
ra quale tensione morale credono di far cre­
scere nel Paese quei parlamentari che non 

- hanno il coraggio di dire a testa alta la loro 
opinione? Oppure non hanno la forza mora­
le di denunciare il loro partito che li co­
stringe a queste bassezze? 

Occorre ricordare che in quel Parlamento 
Gramsci parlava nonostante gli sputi e gli 
sberleffi dei fascisti; e Matteotti denun­
ciando i brogli mussoliniani sapeva di ri­
schiare la vita! 

MAURO TRENTI 
(Modena) 

Ci sarebbe proprio da dire 
«povera Italia...» 
Cara Unità, 

se il ministro delle Finanze ordina di fare 
i controlli delle denunzie dei redditi, così 
come l'hanno fatto a me. è -veramente da 
dire povera Italia! 

Ecco i fatti: il 22-6-'78 spedisco la de­
nunzia dei redditi per fanno 1977; su mo­
dello 740, con allegati i 101 mio e di mio 
figlio maggiore. 

L'8-4-80 mi arrivò una cartella di paga­
mento da parte deWEsattoria comunale. 
Vado aWEsattoria a far rilevare che c'era 
un errore. Osservano la cartella e la copia 
della denunzia da me fatta e mi consigliano 
di andare all'ufficio di Monza, 

Il 13-6-'80 mi presento alWfficio di­
strettuale di Monza; qui trovo una persona 
che, alle mie proteste, ha fatto prendere la 
mia cartella e si è messo ad osservarla. 
Dopo chiama un impiegato, gli ordina di 
prendere dal suo ufficio il calcolatore e. con 
quello, tutt'e due si mettono a fare i conteg­
gi; infine viene fuori che i conteggi della 
mia denunzia erano esatti Hanno annulla­
to la cartella e a questo punto si direbbe che 
tuffo si sia risolto. E invece no. 

Il 21-6-80 mi arriva una cartolina, sem­
pre dello stesso ufficio, in cui mi si dice che 
il ricorso non. è accolto perché atio figlio 
Francesco ha avuto un reddito superiore a 
L, 960.000 nel 1977. 

• Sono andato ancora GII mostro fa carto­
lina, mi dice che avevano fatto confusione. 
insomma avevano sbagliato tutto; però, se 
voglio, posso fare ancora ricorso alla Pri­
ma Commissione. 

Intanto, se non voglio subire un pignora­
mento da parte dell'Esattoria, mi tocca pa­
gare ciò che era già pagato. 

ALBERTO DE FILIPPI 
(COIOJT*O Moazctc) 


